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aggiornato a.s. 2025-2026 
 

 
 

“Lavorare con i bambini vuol dire avere a che fare con poche certezze e molte incertezze; ciò 
che salva è il cercare, il non perdere il linguaggio della meraviglia che perdura invece negli occhi 
e nella mente dei bambini. 

Occorre avere il coraggio di produrre ostinatamente progetti e scelte. 

Questo compete alla scuola e all’educazione.” 

 

      Loris Malaguzzi 

 

L’offerta formativa della Scuola dell’Infanzia “San Giuseppe” di Prata di Pordenone per il triennio 
2025-2028, aggiornato per l’anno scolastico 2025-2026 contiene l’indicazione delle risorse 
disponibili e delle scelte educative per la realizzazione degli obiettivi formativi indicati dagli organi 
collegiali della Scuola. 

 

 

LE ORIGINI DELLA SCUOLA 

 

La nostra Scuola dell’Infanzia “San Giuseppe” sita in Prata di Pordenone, è nata nel 1941, per 
volontà del parroco don Giuseppe Raffin, per offrire alle famiglie un servizio educativo-formativo 
integrale per i figli in età prescolare, perché in loco non esistevano realtà pubbliche finalizzate a 
tale scopo. 

La Direzione è stata affidata alle suore della Carità, dette di “Maria Bambina”, le quali hanno dato 
vita anche alla scuola di ricamo per le ragazze del paese. 
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Nel corso degli anni l’edificio scolastico non rispondeva più alle esigenze e alle richieste degli 
utenti e la Parrocchia, non avendo disponibilità economiche per una nuova costruzione, donò il 
terreno al Comune permettendo all’Amministrazione di edificare nel 1977 una nuova Scuola. 

La nuova Scuola però non è diventata realtà comunale perché i genitori hanno voluto mantenere 
la caratteristica precedente di ispirazione cristiana. 

La Scuola dell’Infanzia aperta a tutto il territorio comunale, cominciò a funzionare nel settembre 
1978, gestita dall’ “Associazione Genitori”. 

Poiché la presenza delle suore non era sufficiente, nello stesso anno venne assunto personale 
Insegnante e ausiliario laico; il coordinamento era assegnato alla superiora.  

 

CONTESTO E ANALISI DELL’AMBIENTE 

 

La nostra Scuola dell’Infanzia è situata al centro di Prata di Pordenone, è proprietà del Comune 
ed è gestita dall’ ”Associazione Genitori”. 

E’ l’unica Scuola dell’Infanzia presente nel territorio del Comune di Prata di Pordenone. 

 
Negli ultimi anni, a seguito della crisi economica si è registrato un decremento demografico che 
ha comportato la riduzione del numero dei bambini.  

La popolazione del territorio è costituita da: 

- nuclei familiari locali; 

- gruppi familiari composti da etnie diverse. 

Nella nostra scuola sono presenti bambini delle seguenti nazionalità: in prevalenza Romania e 
Albania, India, Sud America. Africa… 

Nella realtà socio-culturale di Prata di Pordenone si è riscontrato che le famiglie sono sempre più 
isolate e questo determina un impoverimento delle relazioni interpersonali tra adulti e di 
conseguenza anche tra bambini. 

E’ da evidenziare inoltre che molte sono le madri lavoratrici e spesso i bambini, nell’orario extra-
scolastico, sono affidati ai nonni o a baby-sitter ed hanno quindi rapporti esclusivamente con gli 
adulti. 

In questa situazione la nostra Scuola è fortemente sentita dalle famiglie come agenzia educativa 
privilegiata. 
Alla luce di questa realtà la nostra scuola è coinvolta al fine di promuovere una cultura 
dell’accoglienza che si occupi non solo dei bambini, ma anche delle loro famiglie.  
Nasce, quindi la necessità di dar vita a luoghi e momenti di incontro significativi tra 
scuola/famiglia/territorio. 
 

RISORSE TERRITORIALI 

 

La Scuola dell’Infanzia “San Giuseppe” opera e collabora con: 

- la F.I.S.M. (Federazione Italiana Scuole Materne) a cui aderisce; 

- il Comune di Prata di Pordenone; 

- l’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale; 

- l’Ambito distrettuale Sud; 

- l’Istituto Comprensivo Statale Brugnera – Prata di Pordenone; 

- la Biblioteca Comunale; 

- le scuole paritarie e statali limitrofe; 
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- i Servizi sociali del territorio; 

- le associazioni locali (Pro-Loco, AVIS, AIDO, ADMO, Fondazione Biasotto ecc.). 

 
 

PRINCIPI 
 
La scuola, in continuità con la propria storia e nel rispetto delle direttive ministeriali, fonda il 
proprio progetto educativo nei termini di: 
 
 Promozione di un’idea di scuola come luogo di comunità; 
 Promozione di una cultura che si pone come paradigma il rispetto dei bisogni della persona; 
 Promozione di rapporti umani improntati allo spirito di cooperazione; 
 Promozione di atteggiamenti di accoglienza e di solidarietà rispetto alle diversità; 
 Promozione di una relazione sana e sicura con la natura come luogo di molteplici 

apprendimenti. 

 

La nostra Scuola, infatti, opera secondo i principi che si richiamano agli artt. n° 3, n° 33 e n° 34 
della Costituzione Italiana: uguaglianza, imparzialità e regolarità, accoglienza ed integrazione.  

Le linee di riferimento per la progettazione educativa della nostra Scuola sono quindi: 

- la legislazione civile in materia scolastica; 

- il Magistero della Chiesa che indica mete e strumenti dell’educazione cattolica; 

- le linee pedagogiche attuali; 

- l’approccio educativo delle Istituzioni Nidi e Scuole dell’infanzia del Comune di Reggio 
Emilia. 

 

Riferimenti normativi:  

- Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione 
(settembre 2012, aggiornate nel 2018 con i Nuovi scenari) 

- Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 

- Linee pedagogiche per il sistema integrato zerosei. 
 
 
1. Uguaglianza 

1.1. La Scuola dell’Infanzia “San Giuseppe” svolge un servizio pubblico rivolto a tutte le famiglie 
e ai loro bambini a prescindere dalle differenze di ogni ordine etnico, religioso, economico, socio-
politico, delle condizioni psico-fisiche. 

1.2. Accoglie ed è aperta a tutti coloro che la scelgono. 

1.3. Su richiesta, o qualora ne emerga la necessità, agevola nei limiti del possibile, i bambini in 
condizioni economiche svantaggiate. 
 
 
 
2. Imparzialità e regolarità 

2.1. Il personale docente e non, agisce secondo i criteri di obiettività ed equità riservando 
particolare attenzione ad ogni bambino. 

2.2. La Scuola dell’Infanzia “San Giuseppe”, attraverso le sue componenti e con l’impegno delle 
istituzioni collegate, garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative. 
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3. Accoglienza e integrazione 

3.1. La Scuola dell’Infanzia “San Giuseppe” quale comunità finalizzata alla trasmissione di valori 
di vita favorisce e promuove l’incontro, l’accoglienza e la collaborazione delle diverse componenti 
della comunità educante: bambini, genitori, personale docente e non docente e personale 
religioso, con particolare riguardo alla fase di ingresso e alle situazioni di rilevante necessità. 

3.2. Il personale docente e non, pone al centro della propria attività la formazione integrale della 
persona dei bambini. 

 

FINALITA’ EDUCATIVE  

La nostra Scuola dell’Infanzia si fa promotrice della formazione e dello sviluppo integrale della 
personalità dei bambini dai 3 ai 6 anni e li vede protagonisti attivi attraverso il raggiungimento 
delle seguenti finalità: 
 

- lo sviluppo dell’identità: significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare 
nuove esperienze in un ambiente sociale allargato. Vuol dire imparare a conoscersi e a 
sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile, ma vuol dire anche sperimentare 
diversi ruoli e diverse forme di identità: figlio, alunno, compagno, maschio e femmina, 
abitante di un territorio, appartenente ad una comunità. 

 

- la conquista dell’autonomia: comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e 
governare il proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e 
fidarsi degli altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare piacere nel fare 
da sé e saper chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; 
esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana; partecipare alle 
negoziazioni e alle decisioni motivando le proprie opinioni, le proprie scelte e i propri 
comportamenti; assumere atteggiamenti sempre più responsabili.  

 

- lo sviluppo delle competenze: significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso 
l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e 
tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e rappresentando fatti 
significativi; sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, negoziare significati. 

 

- lo sviluppo del senso della cittadinanza: significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la 
necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le 
relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al punto di vista 
dell’altro, il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre le fondamenta di un 
abito democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-
natura. 

 

 
CAMPI DI ESPERIENZA 

 

La nostra Scuola dell’Infanzia si impegna a garantire, mediante il proprio intervento educativo, i 
traguardi per lo sviluppo della competenza, così come indicati nelle Indicazioni per il curricolo 
(Ministero della Pubblica Istruzione 2012 e 2018). 

 

Tali traguardi sono perseguibili attraverso progetti di apprendimento, che spaziano nei seguenti 
campi di esperienza: 
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- il sé e l’altro: le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme; 

- il corpo e il movimento: identità, autonomia, salute; 

- immagini, suoni, colori: gestualità, arte, musica, multimedialità; 

- i discorsi e le parole: comunicazione, lingua, cultura; 

- la conoscenza del mondo: ordine, misura, spazio, tempo, natura. 

 

I campi di esperienza sono luoghi del fare e dell’agire del bambino orientati dall’azione 
consapevole degli insegnanti e introducono ai sistemi simbolico-culturali. 

 

 
PROGETTAZIONE  
 
L’apprendimento non procede  
in modo lineare  
ma si costruisce mediante processi contemporanei, pause e ‘ritirate’  
che procedono in molte direzioni. 
 
Carla Rinaldi 
 
Seguendo le direttive ministeriali relative alle Indicazioni per il curricolo, tutte le azioni educative 
promosse saranno finalizzate alla personalizzazione del percorso educativo di ciascun allievo, 
senza trascurare l’attenzione rivolta agli aspetti relazionali con i pari e con l’adulto. 
 
 
Dalle Indicazioni e dalle Raccomandazioni si evidenziano i seguenti punti fondamentali: 

- l’elaborazione di piani personalizzati; 
- la continuità orizzontale con il coinvolgimento della famiglia e dell’extrascuola; 
- la collegialità delle insegnanti; 
- l’organizzazione degli spazi e dei tempi. 
- l’adozione di uno stile sperimentale: la scuola diventa così luogo di esplorazione, di 

ricerca e sperimentazione per bambini e adulti. 
 
 
A differenza della programmazione, la progettazione didattica ha le seguenti caratteristiche: 

- è flessibile e aperta, da costruirsi in progressione e senza schematismi; 
- è coerente con la plasticità ed il dinamismo dello sviluppo infantile; 
- è capace di sollecitare sinergicamente tutte le potenzialità, i linguaggi, le forme di 

intelligenza; 
- si mette a punto continuamente sui modi di essere, sui ritmi di apprendimento e di 

sviluppo dei bambini, sui loro stili di apprendimento (da Tiziano Loschi). 
 
 
Obiettivi dei docenti sono: 

- rinnovare la didattica e gli strumenti per favorire i processi di apprendimento dei bambini 
(sia individuali che di gruppo); 

- porre uno sguardo attento ai processi, al percorso, alle procedure mentali intraprese dai 
bambini, non al risultato 

- offrire momenti di relazione, di contagio, di scambio di idee tra i bambini 
- favorire l’indagine e l’esplorazione della realtà che genera apprendimenti 
- sostenere e stimolare le scoperte, le teorie e le intuizioni dei bambini. 
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L’insegnante ha un ruolo di supporto e mediazione culturale. L’adulto risulta essere un 
facilitatore. Egli viene percepito dai bambini come risorsa; aspetta ad intervenire, e quando 
accade, cerca di sostenere il processo che il bambino ha già messo in atto.  
 
Nella progettazione si tengono conto oltre alle Indicazioni per il curricolo, le Raccomandazioni del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 maggio 2018 relative alle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente e gli obiettivi dell’AGENDA 2030. 
 
Da “RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO” del 22 maggio 
2018 relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente:  
 
“…Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo 
personali, l'occupabilità, l'inclusione sociale, uno stile di vita sostenibile, una vita fruttuosa in 
società pacifiche, una gestione della vita attenta alla salute e la cittadinanza attiva. Esse si 
sviluppano in una prospettiva di apprendimento permanente, dalla prima infanzia a tutta la vita 
adulta, mediante l'apprendimento formale, non formale e informale in tutti i contesti, compresi la 
famiglia, la scuola, il luogo di lavoro, il vicinato e altre comunità. Le competenze chiave sono 
considerate tutte di pari importanza; ognuna di esse contribuisce a una vita fruttuosa nella 
società. Le competenze possono essere applicate in molti contesti differenti e in combinazioni 
diverse. Esse si sovrappongono e sono interconnesse; gli aspetti essenziali per un determinato 
ambito favoriscono le competenze in un altro. Elementi quali il pensiero critico, la risoluzione di 
problemi, il lavoro di squadra, le abilità comunicative e negoziali, le abilità analitiche, la creatività 
e le abilità interculturali sottendono a tutte le competenze chiave”. 
Il quadro di riferimento delinea otto competenze chiave europee: 
• competenza alfabetica funzionale; 
• competenza multilinguistica; 
• competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie        e ingegneria; 
• competenza digitale; 
• competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 
• competenza in materia di cittadinanza; 
• competenza imprenditoriale 
• competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 
 
 
OBIETTIVI Agenda 2030 
 
Obiettivo 1. Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo; 
Obiettivo 2. Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e 
promuovere un’agricoltura sostenibile; 
Obiettivo 3. Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età; 
Obiettivo 4. Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di 
apprendimento per tutti; 
Obiettivo 5. Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze; 
Obiettivo 6. Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture 
igienico-sanitarie; 
Obiettivo 7. Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e 
moderni; 
Obiettivo 8. Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione 
piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti; 
Obiettivo 9. Costruire un'infrastruttura resiliente e promuovere l'innovazione ed una 
industrializzazione equa, responsabile e sostenibile; 
Obiettivo 10. Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le nazioni; 
Obiettivo 11. Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili; 
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Obiettivo 12. Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo; 
Obiettivo 13. Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico; 
Obiettivo 14. Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse marine per 
uno sviluppo sostenibile; 
Obiettivo 15. Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre; 
Obiettivo 16. Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile; 
Obiettivo 17. Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo 
sostenibile. 
 
 
 
 

ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’ EDUCATIVA 
 
ATTIVITA’ DI SEZIONE 
 
La sezione costituisce il modulo di base dell’organizzazione dell’attività scolastica.  La sezione 
privilegia la continuità e la stabilità della relazione tra pari e con l’insegnante di riferimento. 
 

ATTIVITA’ IN PICCOLO GRUPPO 

 
Il nostro gruppo di lavoro ha come obiettivo primario la strutturazione degli spazi e 
l’organizzazione dell’attività per piccolo gruppo come mediatori di apprendimento e relazione.   
I gruppi sono scelti dai bambini o dall’insegnante. 
 
 
 
L’ATELIER 
 
Il bambino  
è fatto di cento. 
Il bambino ha 
cento lingue 
cento mani 
cento pensieri 
cento modi di pensare 
di giocare e di parlare 
cento sempre cento 
modi di ascoltare 
di stupire di amare 
cento allegrie 
per cantare e capire 
cento mondi  
da scoprire 
cento mondi  
da inventare 
cento mondi 
da sognare. 
Il bambino ha 
cento lingue 
(e poi cento cento cento) 
ma gliene rubano novantanove. 
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Loris Malaguzzi 
 
 
L’atelier si caratterizza come: 
_luogo dove i 100 linguaggi dei bambini si intrecciano  
_luogo del sapere, che accoglie le ricerche individuali e collettive dei bambini 
_luogo in relazione agli altri spazi del sapere della scuola _luogo dove vengono resi visibili i 
processi creativi dei bambini, attraverso la documentazione 
_luogo di documentazione, come possibilità  
di partecipazione dei bambini, dei genitori  
e degli insegnanti 
 
L’atelier si caratterizza come ambiente favorevole per esprimere il pensiero creativo e divergente 
nel rispetto dei tempi e delle capacità individuali. L’atelier è un luogo privilegiato di scoperta di 
materiali (in particolare materiale di recupero), organizzati in modo che i bambini li possano 
utilizzare in modo autonomo e consapevole, al fine di abituare ad una mentalità legata al 
riciclaggio e al non spreco. Il bambino all’interno dell’atelier e delle sezioni è invitato a 
reinventare il significato del materiale di scarto che ha oramai perso la funzione per la quale è 
nato.  
 
È strutturato a piccoli gruppi nel rispetto dei tempi e delle capacità individuali. 
 
 
PROGETTO ACCOGLIENZA 
 

L’inserimento dei bambini durante il primo periodo avviene in modo graduale. Ciò consente 
un’osservazione più approfondita e permette ai bambini di avere un approccio morbido al 
contesto scolastico, per loro nuovo. 

I nuovi iscritti vengono stimolati e sostenuti nell’accettare il distacco dai familiari, nell’entrare in 
relazione con i compagni e le insegnanti, nell’esplorare ed utilizzare l’ambiente scolastico e nel 
riconoscere e rispettare semplici regole. 

I bambini già frequentanti sono coinvolti nell’accettazione dei nuovi compagni, nell’orientarsi 
adeguatamente all’interno dell’ambiente scolastico utilizzando correttamente giochi e materiali e 
nel rispetto di regole già conosciute. 
 
E’ fondamentale coinvolgere i genitori durante tutto l’intervento, ma un’attenzione particolare va 
rivolta alla coppia al momento dell’inserimento, in quanto periodo critico di separazione che ha 
come protagonisti proprio i bambini e i loro genitori. 
Nasce da sé l’esigenza di creare momenti di incontro e di alleanza con i genitori, al fine di 
favorire un sano e sereno inserimento dei bambini. 
 
Protocollo d’Accoglienza dei bambini stranieri (Allegato A) 
 
Integrazione alunni diversamente abili (LEGGE 104/92) 
La scuola vuole essere una comunità accogliente nella quale tutti gli alunni, a prescindere dalle 
loro diversità funzionali, possano realizzare esperienze di crescita individuale e sociale. La piena 
inclusione degli alunni con disabilità è un obiettivo che la scuola dell’autonomia persegue 
attraverso una intensa e articolata progettualità, valorizzando le professionalità interne e le 
risorse offerte dal territorio.  
Una buona integrazione presuppone la collaborazione di diversi soggetti, le insegnanti, gli 
operatori socio-sanitari e i familiari.   
Partendo dalla diagnosi funzionale, viene elaborato un Piano Educativo individualizzato allo 
scopo di valorizzare le risorse e promuovere lo sviluppo dell’alunno. 
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L’EDUCAZIONE NATURALE 
 
L’apprendere in natura è parte della vita quotidiana, nella consapevolezza che stare all’aperto è 
una condizione naturale dell’uomo.   
La natura dunque è una risorsa potente e i bambini ne hanno diritto. 
E' stato dimostrato che quando i bambini fanno esperienza diretta di gioco e apprendimento in 
contesti di natura, questo contribuisce al loro sviluppo fisico, cognitivo, sociale ed emotivo. Le 
esperienze basate sull'ambiente esterno, promuovono l'immaginazione, la capacità di risolvere 
problemi, la fiducia in sé, l'empatia. 
Fare esperienze significative in natura durante l'infanzia aiuta inoltre a coltivare un atteggiamento 
di responsabilità nei confronti dell'ambiente. 
Come gruppo di lavoro ci poniamo l’obiettivo di valorizzare l’educazione naturale come 
opportunità di esperienza, crescita e apprendimento dei bambini, potenziando la spontanea 
capacità di apprendere esplorando e ricercando, partendo da quelle domande che sono 
significative per loro, in un dialogo ininterrotto tra dentro e fuori in cui entrambi sono riconosciuti 
contesti significativi per gli apprendimenti. 
 
 
 
I.R.C. INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA   
 
L’insegnamento della religione cattolica trova all’interno del testo dei Nuovi Orientamenti 
dell’attività educativa nelle scuole dell’infanzia (Decreto 3-6-1991) e nelle Indicazioni per il 
curricolo la sua collocazione nel campo d’esperienza “il sé e l’altro”. 
Le indicazioni riguardanti la conduzione didattica sottolineano  alcuni aspetti fondamentali 
dell’insegnamento della religione nelle scuole dell’infanzia tenendo conto: 
 

- dell’impegno costruttivo di reciproca fratellanza; 
- dello spirito di pace e unità del genere umano; 
- all’attenzione del vissuto del bambino; 
- al senso di appartenenza, di accoglienza e disponibilità; 
- al corretto atteggiamento nei confronti della religiosità. 

 
La centralità del bambino è sottolineata nel riconoscergli la partecipazione attiva e il diritto a 
spiegazioni che lo guidino a comprendere e a conoscere. E’ fondamentale soprattutto coltivare 
un atteggiamento di stupore, di meraviglia e di ascolto. 

 

METODOLOGIA  

Le Indicazioni per il curricolo riconoscono quali connotati essenziali della metodologia della 
scuola dell’infanzia (sostenendo quanto riportato negli Orientamenti del 1991): 
 

la relazione personale significativa tra pari e con gli adulti, nei più vari contesti di 
esperienza, come condizione per pensare, fare e agire; 

    
                la pedagogia dell’ascolto come accoglienza 
                delle differenze, del valore del punto di vista,   
                dell’interpretazione dell’altro; 
 

la valorizzazione del gioco in tutte le sue forme ed espressioni; 
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l’esperienza diretta di contatto con la natura, le cose, i materiali, l’ambiente sociale e 
la cultura; 

 
l’esplorazione e la ricerca, il procedere per tentativi ed errori; 

 
la mediazione didattica: uso di materiali sia informali che strutturati, utilizzo di diverse 
strategie educative; 

 
l’osservazione, la progettazione, la verifica. 

 

Osservazione, verifica e valutazione 

Il percorso educativo è personalizzato e quindi flessibile ed aperto, cioè modificabile secondo il 
variare dei bisogni espressi dai bambini, dei loro interessi e delle competenze manifestate.  

Per questo esso richiede l’impiego sistematico di azioni di verifica e di valutazione da parte del 
Collegio Docenti durante i diversi periodi dell’anno, che permette di cogliere del bambino: 

 le competenze raggiunte; 

 i livelli di apprendimento; 

 le modalità di relazione. 

Nello specifico, gli atti di verifica e valutazione del Collegio Docenti si realizzano nei diversi 
periodi dell’anno attraverso l’impiego di strumenti e criteri specifici (quali le schede di 
osservazione, il diario di bordo), tenuto conto anche delle informazioni provenienti 
dall’osservazione occasionale realizzata durante i vari momenti della giornata. 

Va sottolineato come la valutazione deve essere intesa come forma di azione promozionale nei 
confronti dei bambini e autovalutazione per l’insegnante che provvederà in itinere a formulare 
proposte educative sempre più rispondenti alle reali esigenze dei bambini. 

Per i bambini dei 5 anni, nei mesi di ottobre/novembre e maggio è prevista la somministrazione 
di un questionario osservativo, l’IPDA, per l’identificazione precoce delle difficoltà di 
apprendimento. 

 

Documentazione 
 
Ciascun progetto educativo viene documentato attraverso le foto, i video, la trascrizione dei 
pensieri dei bambini e i materiali prodotti dai bambini. L’intento è di porre attenzione ai processi 
di conoscenza del mondo dei bambini, ai loro stili cognitivi, alle conoscenze pregresse, alle 
intelligenze multiple, alle potenzialità di ciascun bambino. 
Inoltre attraverso i video, le trascrizioni delle registrazioni o dei discorsi, le foto e i materiali 
prodotti, i bambini possono riconoscere se stessi, rivedersi e dare significato alle esperienze. 
          
La documentazione: 

- rende visibile in modo parziale la natura dei processi e le strategie conoscitive usate dal 
bambino e rende i processi soggettivi ed intersoggettivi patrimonio comune; 

- consente letture, rivisitazioni e valutazioni nel tempo e nello spazio; 
- è importante per i processi metacognitivi. 
         

Per ogni bambino le insegnanti di sezione dispongono di un contenitore dove vengono raccolte: 
 

 Le informazioni date dalla famiglia in ingresso e in itinere; 
 I percorsi attuati durante l’anno 
 Gli elaborati dei bambini, al fine di documentarne il percorso di maturazione  
 Quant’altro si ritiene opportuno per documentare il percorso evolutivo del bambino. 
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All’esterno di ciascuna sezione sono esposte le agende settimanali, che sono presenti anche 
nell’area riservata ai genitori del sito della scuola. 
 
 
DISCIPLINE STEM (Science, Technology, Engineering e Mathematics)  
 
Le Linee guida per le discipline STEM, emanate ai sensi dell’articolo 1, comma 552, lett. a) della 
legge 197 del 29 dicembre 2022, guida sono finalizzate a introdurre “nel piano triennale 
dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche dell’infanzia, del primo e del secondo ciclo di 
istruzione e nella programmazione educativa dei servizi educativi per l’infanzia, azioni dedicate a 
rafforzare nei curricoli lo sviluppo delle competenze matematico-scientifico-tecnologiche e digitali 
legate agli specifici campi di esperienza e l’apprendimento delle discipline STEM, anche 
attraverso metodologie didattiche innovative”.  
Le Linee guida attuano la riforma inserita nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (2022) e 
contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi dell’investimento “Nuove competenze e nuovi 
linguaggi”, 
con la finalità di sviluppare e rafforzare le competenze STEM (acronimo inglese di Science, 
Technology, 
Engineering e Mathematics) in tutti i cicli scolastici. 
Tenuto conto di queste premesse le indicazioni metodologiche definite nelle Linee guida per le 
discipline STEM sono: 
- “la predisposizione di un ambiente stimolante e incoraggiante, che consenta ai bambini di 
effettuare 
attività di esplorazione via via più articolate, procedendo anche per tentativi ed errori; 
- la valorizzazione dell’innato interesse per il mondo circostante che si sviluppa a partire dal 
desiderio e 
dalla curiosità dei bambini di conoscere oggetti e situazioni; 
- l’organizzazione di attività di manipolazione, con le quali i bambini esplorano il funzionamento 
delle 
cose, ricercano i nessi causa-effetto e sperimentano le reazioni degli oggetti alle loro azioni; 
- l’esplorazione vissuta in modo olistico, con un coinvolgimento intrecciato dei diversi canali 
sensoriali e 
con un interesse aperto e multidimensionale per i fenomeni incontrati nell’interazione con il 
mondo; 
- la creazione di occasioni per scoprire, toccando, smontando, costruendo, ricostruendo e 
affinando i 
propri gesti, funzioni e possibili usi di macchine, meccanismi e strumenti tecnologici”; 
 
Nella scuola dell’infanzia è campo di esperienza privilegiato, ma non unico, “La conoscenza del 
mondo” 
che, nella sua doppia articolazione “Oggetti, fenomeni, viventi” e “Numeri e spazio”, consente ai 
bambini di 
elaborare la prima “organizzazione fisica” del mondo esterno e di familiarizzare con le prime 
fondamentali 
competenze aritmetiche e geometriche. Si pongono così le basi per la successiva elaborazione 
di concetti 
scientifici e matematici che verranno proposti e sistematizzati nella scuola primaria. 
Tra le attività proposte ci sono: 

- Il gioco simbolico della compravendita con un primo avvicinamento all’utilizzo del denaro 
- Il gioco alla costruttività con un avvicinamento ai concetti di numerosità, dimensione, 

equilibrio, verticalità, …. 
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Un ruolo importante nello sviluppo dei concetti logico-matematici è svolto dalle cosiddette 
routine, che sono progettate in modo da costituirsi come “occasioni di arricchimento conoscitivo, 
di maturazione dell’autonomia, di acquisizione di padronanza di sé e di scambio con gli altri”.  
Tra le routine ci sono: 
 

- l’annotazione delle presenze, con la conta dei bambini presenti e di quelli assenti; 
- l’assegnazione, attraverso turnazione, di ruoli e compiti specifici; 
- la costruzione di tabelle per la registrazione del tempo atmosferico; 
- l’apparecchiatura del tavolo; 
- la distribuzione di oggetti e materiali. 

 
Sono tutte azioni che stimolano i bambini a osservare la realtà, raccogliere dati, confrontare 
quantità e situazioni, seriare, raggruppare, ordinare, stabilire corrispondenze biunivoche, 
quantificare e misurare, aggiungere e togliere, numerare, formulare ipotesi, elaborare idee 
personali da confrontare con i compagni e con le figure educative e pianificare azioni per 
verificarne la correttezza, simbolizzare, collocare eventi e situazioni nel tempo e nello spazio. 
 

L’educazione civica per la scuola dell’infanzia 
 
     La Legge all’articolo 2 prevede di avviare “iniziative di        
     sensibilizzazione alla cittadinanza” fin dalla scuola 
     dell’infanzia. 

Tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali possono concorrere, 
unitamente e distintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza della identità 
personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono 
tutte le persone, della scoperta dell’altro da sé e della progressiva maturazione del rispetto di 
sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali, 
così come della consapevolezza che la propria esistenza si realizza all’interno di una società 
ampia e plurale, basata su regole, sul dialogo e sul confronto, che si manifesta in 
comportamenti rispettosi degli altri, dell’ambiente e della natura. 

In particolare, il campo di esperienza “Il sé e l’altro” rappresenta l’ambito principale in cui i 
temi dei diritti e dei doveri, del confronto aperto e rispettoso verso l’altro e verso le istituzioni 
trovano un primo spazio per essere incontrati, approfonditi e sperimentati nella concretezza 
della vita quotidiana. 

Il campo di esperienza “Il corpo e il movimento” offre lo stimolo alla scoperta del sé corporeo, 
proprio e altrui, che richiede cura, attenzione, rispetto, a partire dalla corretta alimentazione e 
da un’adeguata igiene per arrivare all’assunzione di comportamenti a tutela della propria 
salute e sicurezza. 

Attraverso “Immagini, suoni, colori” il bambino si accosta al mondo culturale, sviluppando il 
gusto del bello e la consapevolezza dell’importanza della cura del patrimonio artistico e 
culturale e della attenzione al decoro urbano. 

L’approccio al multilinguismo del campo “I discorsi e le parole” è di stimolo al riconoscimento 
della ricchezza di un incontro con l’altro attraverso l’ascolto, la conoscenza reciproca, il 
dialogo. 

Attraverso “La conoscenza del mondo” il bambino si pone domande e cerca risposte 
sull’ambiente, la natura, gli animali, i fenomeni fisici e inizia a comprendere l’importanza del 
rispetto per il mondo naturale che lo circonda. 

Nel nucleo fondante del numero e dello spazio, il bambino, attraverso esperienze di gioco, 
sperimenta equivalenze di quantità e valori, scambi e baratti, e inizia a utilizzare unità di 
misura più o meno convenzionali. Particolare rilevanza per l’acquisizione delle prime 
competenze di cittadinanza riveste il gioco di finzione, di immaginazione e di identificazione, 
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che consente al bambino di sperimentare una pluralità di ruoli simulando esperienze di vita 
adulta quali, solo a titolo d’esempio, la compravendita, la preparazione di piatti e bevande, la 
circolazione stradale con diversi mezzi di trasporto. 

Nel contesto sociale della scuola, attraverso le relazioni tra pari e con gli adulti, i bambini 
sviluppano il senso di appartenenza ad una comunità più ampia rispetto a quella familiare: 
scoprono che la libertà individuale ha come limite la libertà altrui, che il rispetto delle regole 
garantisce la tutela degli spazi e dei diritti di tutti, che la collaborazione e la cooperazione 
portano al conseguimento di risultati migliori rispetto all’azione del singolo. 

Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia è ragionevole attendersi quindi che 
ogni bambino abbia sviluppato alcune competenze di cittadinanza che si manifestano in 
comportamenti etici e prosociali. 

- Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, è consapevole dell’importanza di 
un’alimentazione sana e naturale, 

dell’attività motoria, dell’igiene personale per la cura della propria salute. 

- È attento alla propria sicurezza e assume comportamenti rispettosi delle regole e delle 
norme, nella scuola, negli 

ambienti esterni, per strada (ad esempio, conosce e rispetta i colori del semaforo, utilizza in 
modo corretto il 

marciapiede e le strisce pedonali). 

- Riconosce ed esprime emozioni, sentimenti e pensieri; è consapevole che anche gli altri 
provano emozioni, sentimenti 

e pensieri, cerca di capirli e rispettarli. 

- Riconosce e rispetta le diversità individuali, apprezzando la ricchezza di cui ciascuna 
persona è portatrice. 

- Inizia a riconoscere che i contesti pubblici e privati sono governati da regole e limiti che tutti 
sono tenuti a rispettare; 

collabora con gli altri al raggiungimento di uno scopo comune, accetta che gli altri abbiano 
punti di vista diversi dal 

suo e gestisce positivamente piccoli conflitti. 

- Assume e porta avanti compiti e ruoli all’interno della sezione e della scuola, anche 
mettendosi al servizio degli altri. 

- È capace di cogliere i principali segni che contraddistinguono la cultura della comunità di 
appartenenza e i ruoli 

sociali, conosce aspetti fondamentali del proprio territorio. 

- Assume comportamenti rispettosi e di cura verso gli animali, l’ambiente naturale, il 
patrimonio artistico e culturale. 

- Sperimenta, attraverso il gioco, i concetti di scambio, baratto, compravendita, ha una prima 
consapevolezza del fatto 

che i beni e il lavoro hanno un valore; coglie l’importanza del risparmio e compie le prime 
valutazioni sulle corrette 

modalità di gestione del denaro. 

- Sa che da un utilizzo improprio dei dispositivi digitali possono derivare rischi e pericoli e che, 
in caso di necessità, 

deve rivolgersi ai genitori o agli insegnanti. 

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
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L’ampliamento dell’offerta formativa è considerato dalla nostra scuola un’ulteriore occasione di 
apprendimento per il bambino, garantendo in questo modo maggiori possibilità di realizzare 
scelte educative in sintonia con i bisogni e le caratteristiche reali dei bambini. 

 
Per l’anno scolastico 2025/2026, come approvato dal Collegio Docenti in data 2 settembre 2025, 
si propone: 
 

1. l’approccio alla Lingua inglese con insegnanti interne madrelingua per i bambini dei 4 e 5 
anni (tutto l’anno), per le sezioni dei 3 anni e la sezione Primavera dal mese di gennaio; ai 
bambini dei 4 anni si propone inoltre il Progetto Trinity Stars del Trinity College London; 

2. l’Educazione psicomotoria per tutti i bambini da ottobre a maggio con psicomotriciste 
interne; 

3. il progetto “Esperienze acquatiche” con i bambini medi e grandi in collaborazione con la 
piscina Arca Nuoto di Pordenone;  

4. il progetto Biblioteca per tutti i bambini; 
5. il progetto Attività assistita con animali (per la sezione Primavera e le sezioni dei 3 anni); 
6. il progetto “La scuola va a teatro” per tutti i bambini; 
7. le attività extrascolastiche  (l’attività psicomotoria extra) 
8. le uscite didattiche (mostre, musei, fattorie didattiche…);  
9. Bandi: la scuola parteciperà ai Bandi della Regione FVG, della Fondazione Friuli e di altri 

enti. 
 

 
 
 
Approccio alla LINGUA INGLESE 
 
La proposta nasce dalla consapevolezza che: 
 
_nella fascia d’età 0- 8 anni c’è una maggiore plasticità cerebrale e predisposizione 
all’accostamento ad una lingua diversa da quella materna; 
_la conoscenza di altri codici favorisce la socializzazione e dà la possibilità di ampliare e 
facilitare gli apprendimenti. 
 
Il percorso di accostamento alla lingua inglese si propone di: 
 
- stimolare nei bambini curiosità ed interesse per questa lingua (intesi come la migliore 
premessa all’apprendimento futuro); 
- creare familiarità con i suoi suoni ed il suo ritmo; 
- permettere ai bambini di appropriarsi dei primi semplici gruppi di parole ed espressioni di 
uso comune; 
- farne un ulteriore e divertente strumento di comunicazione con l’adulto e tra pari; 
- confrontarsi con la diversità. 
 
Il progetto prevede la presenza dell’insegnante madrelingua in sezione in diversi momenti della 
giornata in un’ottica di un’esposizione diffusa alla LS (lingua straniera), che si inserisca nei tempi, 
negli spazi e nelle routine della scuola. 
 
Le nostre attività quotidiane come l’assemblea, il tabellone degli incarichi, la merenda, 
l’apparecchiatura delle tavole… offrono un’occasione contestualizzata e familiare ai bambini, in 
modo da permettere loro di inferire il significato delle parole dai gesti, dagli oggetti, dai materiali e 



 15 

dai suoni della lingua straniera. In modo graduale la lingua viene inserita anche nelle attività di 
piccolo gruppo. 
 
Il progetto è rivolto a tutti i bambini. 
 
Si intende inoltre non circoscrivere tale percorso linguistico alla presenza in sezione 
dell’insegnante madrelingua, ma cercare di estendere l’uso dell’inglese ai più vari contesti e 
situazioni. 
 
 
TRINITY STARS YOUNG PERFORMERS IN ENGLISH AWARD 
 
Per le sezioni dei 4 anni verrà proposto un percorso Trinity con riconoscimento finale Trinity 
Stars, Young Performers in English Award. 
 
Grazie a un approccio ludico, ma strutturato, l’award coinvolge i piccoli a esprimersi attraverso il 
linguaggio del corpo e le emozioni. La preparazione in gruppo incoraggia i bambini, ne aumenta 
l’autostima e rende più efficace l’apprendimento linguistico, valorizzando le capacità di ognuno. 
  
La scuola è Centro Esami registrato Trinity College London (numero registrazione 72012). 
 
 
PROGETTO  DI  PRATICA PSICOMOTORIA (BERNARD AUCOUTURIER) 
 
La pratica psicomotoria  si riferisce al lavoro del professor Bernard Aucouturier che orienta la 
propria ricerca sull’espressività motoria del bambino.  
La pratica psicomotoria educativa favorisce una positiva evoluzione e l’armonizzazione delle 
esperienze del bambino e all’interno di essa vengono valorizzati: 
- la dimensione del gioco spontaneo 
- l’esperienza socializzante del gruppo 
- lo sviluppo delle abilità espressive individuali specialmente quelle sensomotorie, simboliche, 
costruttive e linguistiche. 
 
La pratica psicomotoria educativa e preventiva da noi attuata  ha come obiettivo quello di 
permettere al bambino di vivere, strutturare e organizzare le sue emozioni per  poi avviarsi alla 
conquista dell’ AUTONOMIA, alla maturazione dell’ IDENTITA’ e allo sviluppo delle sue 
COMPETENZE. 

L’educazione psicomotoria viene gestita da una o più psicomotriciste qualificate. 

E’ rivolta ai bambini di due, tre, quattro e cinque anni, da ottobre a maggio a cadenza 
settimanale. 

 

 
PROGETTO ESPERIENZE ACQUATICHE 
L’acqua tra i banchi 
Piscina Arca Nuoto di Pordenone 
 
6 lezioni settimanali (45 minuti a lezione) 
 
FINALITA’ 
- Conoscenza dell’ambiente piscina e dell’acqua come luogo di avventura e di gioco nel pieno 

rispetto dei ritmi e tempi individuali 
- Approccio sereno con l’acqua e adattamento fisico – sensoriale attraverso proposte ludico – 

fantastiche 
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- Attività motoria in ambiente acquatico 
- Rafforzamento dell’autonomia personale 
- Partecipazione ad un’attività collettiva 
- Preparazione dell’attività in acqua attraverso il racconto di una storia. 

 
Campo d’esperienza: Il corpo e il movimento: identità, autonomia, salute 
 
Traguardi di sviluppo: nuove esperienze motorie, autonomia, educazione alla salute e alla 
sicurezza. 
 
PROGETTO BIBLIOTECA 
 
“Le storie” diceva Lewis Carroll, l’autore di Alice nel paese delle Meraviglie, “sono doni 
d’amore”. 
E come tutti i doni di questo tipo arricchiscono chi li fa più ancora di chi li riceve.  
Leggere ha appunto il significato di un dono d’amore. 
Trasmettere storie è come trasmettere una parte di noi, quella in cui giacciono i linguaggi di cui 
spesso non sappiamo di disporre, i linguaggi che ci servono per entrare nel mondo delle 
emozioni e dei sentimenti.  
Ecco perché non è mai troppo presto per iniziare a leggere ad alta voce ai propri bambini, per 
iniziare ad intraprendere un viaggio tra le storie, tra le avventure e le conoscenze che i libri 
offrono. Attraverso la voce narrante di mamma o papà il bambino scopre il piacere dell’ascolto e 
della lettura, che non può essere imposto, ma trasmesso. 
    Rita Valentino Merletti 
 
Per favorire nei bambini il piacere della lettura e dell’ascolto di fiabe, abbiamo elaborato il 
progetto biblioteca, che prevede una serie di proposte: 
 
- lettura di favole e fiabe ai bambini durante le attività didattiche; 
- attività di costruzione del libro; 
- prestito dei libri della biblioteca scolastica per i bambini dei 2, 3, 4 e dei 5 anni; 
- visite alla biblioteca comunale per tutti i bambini; 
- letture animate a scuola condotte da lettori esperti rivolte ai bambini, ai loro genitori e ai loro 
nonni; 
- partecipazione al Progetto Nati per Leggere; 
- partecipazione alle iniziative Un libro lungo un giorno e Io leggo perché; 
- Notte dei racconti in occasione della Giornata Mondiale del Libro. 
 
 
Obiettivi: 
- creare fin dall’infanzia un rapporto affettivo con il libro; 
- incrementare la capacità di ascolto e di attenzione; 
- sviluppare la capacità di creare immagini mentali; 
- favorire l’aumento delle competenze linguistiche (ampliamento del vocabolario, miglioramento 

delle capacità espressive…); 
- suscitare la passione per la lettura. 
 
La lettura ad alta voce di diversi generi letterari e la possibilità per il bambino di sfogliare e 
guardare diverse tipologie di libro sono occasioni importanti per condividere idee, immagini ed 
emozioni. 
Il piacere della lettura porta al desiderio e alla passione per ogni tipo di apprendimento ed è un 
importante prerequisito per la letto-scrittura. 
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Progetto Attività Assistite con Animali (AAA) 
 
Nelle AAA la relazione con l’animale costituisce fonte di conoscenza, di stimoli sensoriali ed 
emozionali; tali attività sono rivolte al singolo individuo o ad un gruppo di individui e promuovono 
nella comunità il valore dell’interazione uomo-animale al fine del reciproco benessere. 
Partendo da questi presupposti, il progetto mira a stimolare a livello psicomotorio, comunicativo e 
relazionale i bambini della Scuola in una relazione duale con il Pet che avrà funzione di 
modulazione. 
La comparazione tra le caratteristiche fisiche ed emotive delle diverse specie animali e l'uomo 
aiuterà il bambino nella rielaborazione della visione egocentrica tipica dei primi anni di vita, 
aiutandolo nel comprendere che esistono differenti modi di comunicare ed esprimere le proprie 
emozioni, e che anche l'animale più piccolo ha un sistema sociale ben strutturato. 
Confrontandosi con animali di diversa tipologia e taglia come il cane e il coniglio, i bambini 
avranno occasione di modulare stati emotivi e motricità a seconda dell'animale che avranno di 
fronte. 
L'obiettivo principale è quello di sottolineare la diversità per trasformarla in uguaglianza 
attraverso l’uso del linguaggio corporeo (ti osservo, ti conosco, ti imito: mi metto nei tuoi panni). 
La vista di un animale agevola inoltre la socializzazione, aiuta a sviluppare processi di 
apprendimento più rapidi e, grazie alle attività volte al prendersi cura, educa i bambini al rispetto 
dell’altro. 
I bambini verranno invitati a svolgere semplici attività di relazione e cura dell’animale, durante le 
quali risulterà molto importante la condivisione e la comunicazione con l’operatore/conduttore 
dell’animale, al fine di sviluppare le interazioni verbali, di rafforzare il senso di efficacia e 
l’acquisizione di un’immagine positiva di sé. 
 
 
Destinatari 
Destinatari Diretti: i bambini della Sezione Primavera e delle sezioni dei 3 anni 
Destinatari Indiretti: gli educatori e i familiari. 
 
Operatori coinvolti 
Come indicato nelle Linee Guida Nazionali (1997) “gli IAA, in particolare le TAA e le EAA, 
prevedono il coinvolgimento di un’équipe multidisciplinare in grado di gestire la complessità della 
relazione uomo-animale, composta da diverse figure professionali, sanitarie e non, e operatori 
che concorrono alla progettazione e alla realizzazione dell’intervento, ognuno per le proprie 
competenze, lavorando in stretta collaborazione”. 
Nello specifico, per tutte le AAA: medico veterinario esperto in IAA, coadiutore dell’animale e 
responsabile di attività. 
 
Metodologia 
La metodologia utilizzata sarà quella dell’attività assistita dagli animali. 
Attività Assistita dagli Animali (AAA): Intervento con finalità di tipo ludico-ricreativo e di 
socializzazione attraverso il quale si promuove il miglioramento della qualità della vita e la 
corretta interazione uomo-animale.  
Gli incontri saranno accompagnati da audiovisivi e materiale didattico e saranno costituiti da una 
parte teorica in cui si affronteranno le differenze comunicative tra l'uomo e l’animale e le modalità 
per un giusto approccio nei confronti del “Pet” presente. 
Nella parte pratica verranno invece proposte attività ludiche, motorie e giochi di ruolo. 
 
 

Progetto LA SCUOLA VA A TEATRO 
 
-   Spettacoli teatrali in collaborazione con Ortoteatro Soc. Coop. e ERT FVG   
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-     Opera KIDS Percorso didattico per un primissimo avvicinamento all'opera lirica presso il 
Teatro Verdi di Pordenone 
 
 
ATTIVITÀ EXTRA-SCOLASTICHE 
 
La scuola dell’infanzia San Giuseppe intende organizzare anche per quest’anno scolastico 
un’attività extrascolastica (dopo le 16.00) gestita dal personale della scuola. 
L’attività è la pratica psicomotoria per i bambini dei 3, 4 e 5 anni. 
 
USCITE DIDATTICHE 
 
Durante l’anno scolastico proponiamo una serie di uscite didattiche sul territorio comunale, 
provinciale e regionale. 
 
 
PROGETTO CONTINUITA’ 

Per promuovere un’effettiva continuità ORIZZONTALE la scuola riserva particolare attenzione 
alla stretta collaborazione con le famiglie e ugualmente opportuni possono essere i momenti di 
interazione con le strutture presenti nel territorio. 
Una particolare cura richiede la continuità VERTICALE con l’asilo nido e la scuola primaria 
finalizzata alla comunicazione di informazioni utili sui bambini, alla conoscenza dei nuovi 
ambienti e accompagnata dall’organizzazione di attività comuni. 
Continuità con la famiglia  
 
La scuola concorre a soddisfare, in armonia con i principi della Costituzione (art. 30), il 
dovere/diritto dei genitori ad istruire ed educare i propri figli. A questo scopo valorizza la 
partecipazione delle famiglie alla vita della scuola. 
 
La scuola si propone di formulare le proprie scelte educativo/didattiche tenendo conto del 
contesto socio-ambientale-familiare dei bambini, per aiutarli a comprendere meglio ciò che li 
circonda e per far partecipare più attivamente le famiglie nelle attività della scuola. 
Il nostro progetto accoglienza si struttura quindi con momenti di incontro in presenza per FAR 
STARE BENE i bambini e le loro famiglie, attraverso iniziative quali: 
 
 Festa d’Autunno con i nonni  
 Tea time rivolto agli ex alunni 
 Scuola aperta 
 Serata del dono  
 Festa di Natale della Famiglia  
 La notte dei racconti (in occasione della Giornata Mondiale del Libro)    
 Festa di Fine Anno 
Per rendere partecipi i genitori nella vita della Scuola si promuovono una molteplicità di occasioni 
di incontro in presenza: 
 
 prima dell’inizio dell’anno scolastico, con i genitori dei nuovi iscritti, per presentare il progetto 

educativo e il progetto di accoglienza; 
 all’inizio dell’anno, per illustrare l’organizzazione della sezione e delle altre attività, i materiali 

e gli spazi a disposizione; 
 scambi giornalieri di notizie; 
 incontri di sezione e intersezione; 
 colloqui individuali periodici con l’insegnante di sezione 
 assemblee 
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 coinvolgimento nella realizzazione di progetti educativo/didattici speciali 
 partecipazione a gruppi di genitori (mercatino, teatro, Tuttofare). 
 
Al fine di offrire ai genitori la possibilità di momenti formativi, tenuti da esperti, in ambito 
educativo, la scuola propone: 
 Incontri tematici  
 Percorsi per genitori  
 
Al fine di garantire una sempre maggiore comunicazione tra scuola e famiglia si propone come 
punto di riferimento la figura di una coordinatrice, come elemento di continuità e trasparenza nei 
rapporti. 
 
Continuità con il territorio 
 
La scuola sviluppa il proprio progetto educativo cercando la collaborazione e rispondendo alle 
iniziative promosse dagli enti locali, dalle associazioni e dai privati che operano sul territorio, 
quali: 
 
 L’Amministrazione Comunale di Prata; 
 L’Ambito Sud; 
 Le associazioni sportive e culturali; 
 La Biblioteca Comunale; 
 La Protezione Civile; 
 Le Pro Loco; 
 Le associazioni del territorio; 
 Il Centro Anziani. 
 
Per sviluppare i propri progetti educativi, la scuola propone iniziative quali: 
 uscite didattiche per favorire la conoscenza del territorio di appartenenza e di altre realtà 
 “la scuola incontra e invita…”: si aprono le porte per accogliere il territorio e le sue figure 

significative, per favorire una maggiore integrazione 
 Feste e mostre (con esposizione delle produzioni e delle immagini dei bambini) promosse 

dalla scuola, dagli enti e dalle associazioni del territorio. 
 
 
Continuità con gli altri ordini di scuola   
 
Per facilitare il passaggio del bambino dall’asilo nido alla scuola dell’infanzia e da questa alla 
scuola primaria le insegnanti dei diversi ordini di scuola stabiliscono insieme, all’inizio dell’anno 
scolastico, le modalità di continuità educativo/didattica quali: 
 Colloqui fra le insegnanti della scuola dell’infanzia e le insegnanti degli asili nido e fra le 

insegnanti della scuola dell’infanzia e quelle della scuola primaria, finalizzati al passaggio 
delle informazioni utili per la conoscenza dei bambini e per la formazione delle sezioni/classi 
prime; 

 Visite agli ambienti della scuola primaria da parte dei bambini dell’ultimo anno di scuola 
dell’infanzia: 

 Condivisione di progetti. 
 
 
Continuità con le altre scuole dell’infanzia 
 
La nostra scuola organizza corsi di formazione aperti alle altre scuole dell’infanzia del territorio. 
La scuola è parte del Coordinamento FISM di Pasiano ed Azzano X. 
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COLLABORAZIONE con l’AMBITO DISTRETTUALE 
SUD N.6.3 
 
La scuola dell’infanzia con Sezione Primavera San Giuseppe aderisce all’Accordo di Rete tra 
Scuole, Servizi educativi per l’infanzia e Servizio Sociale dei Comuni Sile e Meduna che 
comprende i territori dei Comuni di Azzano Decimo, Chions, Fiume Veneto, Pasiano di 
Pordenone, Pravisdomini, Verso una Comunità educante. 
Nello specifico, collabora con l’equipe psicopedagogica (psicologi e pedagogisti) del servizio 
MONITOR, un servizio che, attraverso un lavoro psicosociale, svolge un insieme strutturato di 
attività dirette ad intervenire primariamente nelle aree della promozione, della prevenzione e 
dell’inclusione finalizzate a: 

a) realizzare collaborazioni con le istituzioni scolastiche, sociali, sanitarie e del territorio al fine 
di promuovere processi virtuosi volti al benessere dei bambini/ragazzi e delle loro famiglie, 
contribuendo a realizzare contesti comunitari inclusivi e attenti ai loro bisogni; 

b) potenziare le reti formali e informali gia presenti o facilitare la creazione di nuove reti tra 
genitori; 

c) intercettare precocemente le situazioni di disagio, mediante il supporto tecnico e il sostegno 
a educatori, insegnanti, operatori sociali e agli adulti educanti in generale; 

d) attivare misure di promozione e sensibilizzazione alle tematiche di sostegno alla 
genitorialità per favorire una cultura di formazione permanente dell’adulto in ambito educativo; 

e) promuovere/supportare la realizzazione di patti educativi di comunità (ad es. sul benessere 
digitale, v. specifico accordo di rete). 
L’attenzione del Servizio Monitor e di tipo psicoeducativo: l’attività svolta e gli strumenti utilizzati 
non hanno scopo psicodiagnostico nè psicoterapeutico. 
E’ dedicato primariamente a genitori e famigliari, ad insegnanti ed educatori e ai bambini e 
ragazzi dai nidi d’infanzia fino alla scuola secondaria di I grado. 
L’equipe psicopedagogica del servizio MONITOR opera in tutti i territori del Servizio Sociale dei 
Comuni Sile e Meduna attraverso progetti e iniziative rivolte alla comunità, quali: 

● percorsi formativi e consulenze rivolte alle figure educative che ruotano attorno a bambini e 
ragazzi (educatori, insegnanti, dirigenti, genitori, nonni…); 

● attività laboratoriali rivolte a bambini, ragazzi e adulti; 
● conoscenza e promozione delle realtà attive nel territorio. 

Queste modalità di intervento vengono definite e rese operative previo contatto con l’operatore 
del Monitor e confronto sui bisogni emersi. 

 
 
COORDINAMENTO PEDAGOGICO TERRITORIALE 
 
La Scuola dell’Infanzia San Giuseppe aderisce al Sistema integrato di educazione e di istruzione, 
istituito a livello nazionale con il Decreto Legislativo n. 65 del 13 aprile 2017.  
Il Sistema integrato 0-6 comprende i servizi educativi per l'infanzia, gestiti dagli Enti locali, 
direttamente o attraverso la stipula di convenzioni, da altri enti pubblici o dai privati, articolati in: - 
nidi e micronidi - servizi integrativi che si distinguono in: - spazi gioco - centri per bambini e 
famiglie - servizi educativi in contesto domiciliare - sezioni primavera , che accolgono i bambini 
tra i 24 e i 36 mesi e sono aggregate alle scuole dell’infanzia statali o paritarie o ai nidi - le scuole 
dell’infanzia , che possono essere statali o non statali a gestione pubblica o privata - i Poli per 
l’infanzia che accolgono, in un unico plesso o in edifici vicini, più strutture di educazione e 
d'istruzione per bambine e bambini fino a sei anni di età, nel quadro di uno stesso percorso 
educativo, in considerazione dell’età e nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento di 
ciascuno.  
Il Coordinamento Pedagogico Territoriale è un Tavolo di Lavoro stabile nel tempo che raggruppa 
i coordinatori pedagogici dei servizi educativi per l’infanzia (statali, comunali, private e paritarie) 
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dei territori con Comune capofila Azzano Decimo e si riunisce periodicamente durante l’anno 
scolastico. Il CPT costituisce un elemento indispensabile, dal punto di vista tecnico pedagogico, 
della governance locale dei servizi svolgendo un ruolo di orientamento pedagogico 
nell’espansione e qualificazione dello ZeroSei attraverso il confronto professionale e collegiale.  
Gli obiettivi del CPT sono:  
 - agevolare la progettualità rispetto alla continuità orizzontale e verticale  
 - agevolare la progettualità integrata nei due ecosistemi 0-3 e 3-6 attraverso la rete 
territoriale  
 - agevolare il raccordo tra 0-6 e primo ciclo d’istruzione  
 - favorire momenti di riflessione e contaminazione tra servizi educativi  
 - individuare il Piano Formativo. 
 
  

PCTO e TIROCINI 
 

Il PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento), ex Alternanza scuola-
lavoro, è una modalità didattica innovativa, che attraverso l’esperienza pratica aiuta a 
consolidare le conoscenze acquisite a scuola e testare sul campo le attitudini di studentesse e 
studenti, ad arricchirne la formazione e a orientarne il percorso di studio e, in futuro di lavoro, 
grazie a progetti in linea con il loro piano di studi.  

Il PCTO, obbligatorio per tutte le studentesse e gli studenti degli ultimi tre anni delle scuole 
superiori, licei compresi, è una delle innovazioni più significative della legge 107 del 2015 (La 
Buona Scuola) in linea con il principio della scuola aperta.  

Un cambiamento culturale per la costruzione di una via italiana al sistema duale, che riprende 
buone prassi europee, coniugandole con le specificità del tessuto produttivo ed il contesto socio-
culturale italiano.  

I percorsi di PCTO si basano su una convenzione stipulata tra scuole e strutture ospitanti. 
La convenzione definisce le finalità del percorso di PCTO con particolare attenzione alle attività 
da svolgersi durante l’esperienza di lavoro, alle norme e alle regole da osservare, all’indicazione 
degli obblighi assicurativi, al rispetto della normativa sulla privacy e sulla sicurezza dei dati, alla 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 

I risultati finali dell’esperienza di PCTO vengono sintetizzati nella certificazione finale, con il 
contributo del tutor formativo esterno. 
La convenzione presenta il patto formativo, documento con cui la studentessa e lo studente si 
impegnano, tra l’altro, a:  

 rispettare determinati obblighi (rispetto di persone e cose, abbigliamento e linguaggio 
adeguati all’ambiente, osservanza delle norme aziendali di orari, di igiene, sicurezza e 
salute, riservatezza relativamente ai dati acquisiti in azienda),  

 conseguire le competenze in esito al percorso,  
 svolgere le attività secondo gli obiettivi, i tempi e le modalità previste, seguendo le 

indicazioni del tutor esterno e del tutor interno e facendo ad essi riferimento per qualsiasi 
esigenza o evenienza.  

La nostra scuola ha stipulato una convenzione con il Liceo Scientifico M. Grigoletti di Pordenone, 
con il Liceo Pujati di Sacile e con la Fondazione Opera Sacra Famiglia.  
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TIROCINIO UNIVERSITARIO: 

Dall’anno scolastico 2018-2019 la nostra scuola ha stipulato una convenzione con l’Università 
degli studi di Udine. 

Estratto dall’accordo attuativo della Convenzione: 

“Articolo 1 
La Scuola e il Dipartimento si impegnano a stabilire un rapporto di collaborazione, 
nell'ambito dello svolgimento del tirocinio previsto per il corso di studio in Scienze della 
Formazione primaria, allo scopo di promuovere negli allievi l'acquisizione delle 
competenze professionali legate all'esercizio effettivo dell'insegnamento e della pratica 
scolastica. 

Obiettivi della convenzione sono: 
1. definire i rapporti Scuola - Dipartimento nel rispetto della reciproca autonomia; 
2. disciplinare le modalità d'esercizio del tirocinio presso l'istituzione scolastica in modo 

da inserirlo proficuamente nella normale attività della scuola ospitante; 
3. definire le figure coinvolte nell'attività di tirocinio; 
4. favorire la formazione dei tirocinanti attraverso la partecipazione alle attività di 

programmazione, di organizzazione e verifica con i docenti. 

Articolo 3 
La Scuola si impegna a: 
I. ad accogliere, sulla base di un rapporto di convenzione, nell'ambito di una 

programmazione 
pluriennale e di specifici progetti, gli studenti del Corso di studio in Scienze della 
Formazione Primaria per l'attività di tirocinio; I 

2. ad autorizzare, con decisione del Dirigente Scolastico, la partecipazione dei coordinatori 
del tirocinio alle attività che si ritengono necessarie per lo svolgimento ottimale del tirocinio; 

3. a nominare i docenti referenti che accolgono e assistono i tirocinanti e ne organizzano, in 
accordo ed in  collaborazione  con   i  supervisori   in  servizio   presso   l'Università,   le  
attività nell’ambito della scuola;  

4. ad individuare le classi e i progetti cui parteciperanno i tirocinanti; 
5. a partecipare, eventualmente anche   presso   il Dipartimento, alle attività di verifica e 

puntualizzazione dei progetti. 

 
 
 

STRUTTURE E SERVIZI DELLA SCUOLA 

 

La Scuola dell’Infanzia “San Giuseppe” ha una struttura accogliente con ampi e luminosi spazi 
sia interni che esterni. 

Gli spazi sono così suddivisi: 
 

INTERNI: 

 ampia entrata 

 9 aule per i bambini  

 1 mini-atelier 

 2 spazi atelier nelle piazze 
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 1 biblioteca 

 3 piazze  

 2 ampi corridoi 

 1 palestra per l’attività psicomotoria 

 25 servizi igienici per bambini 

 1 stanza per il riposo dei bambini 

 1 ampia sala da pranzo  

 1 cucina adeguata con relativa dispensa 

 2 spogliatoi e servizi per il personale docente e non docente 

 2 servizi igienici per gli esterni 

 1 servizio igienico attrezzato per portatori di handicap 

 1 ufficio di direzione 

 1 ufficio di segreteria 

 2 ripostigli per materiale vario    

 1 stanza per le insegnanti e archivio per documentazione. 
 

ESTERNI: 

 1 spazio verde con giochi 

 2 spazi attrezzati con giochi. 
 
All’interno dell’edificio scolastico sono predisposti degli spazi personali in cui il bambino può 
riporre le proprie cose. 

E’ inoltre realizzata l’organizzazione dello spazio delle varie sezioni ed in tale ambito vengono 
creati degli spazi in cui il bambino trova materiale facilmente accessibile, adatto alla sua età, ai 
suoi bisogni ed i suoi interessi. 

Questa organizzazione dello spazio offre soprattutto ai bambini di 3 anni la “capacità” di 
orientarsi, di organizzarsi e di usare correttamente i giochi ed i materiali a disposizione. 

La Scuola dell’Infanzia “San Giuseppe” offre ai suoi utenti: 

- un servizio di mensa interna giornaliero seguito da personale qualificato e rispetta una 
tabella dietetica che è sottoposta ad un controllo periodico del settore Igiene dell’ASS5 di 
competenza e dell’Azienda specializzata “CO.SI.MA. 

- Il Comune garantisce il servizio di trasporto alunni con mezzi adeguati rispondenti alle 
normative vigenti, con il personale di guida specializzato e con l’assistenza di un adulto 
non docente. 

Il servizio pulizia è assegnato al personale ausiliario interno. 

 

ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

 

La Scuola “San Giuseppe” è organizzata per gruppi omogenei. Le sezioni sono 9.  

All’interno della Scuola operano attualmente: una coordinatrice, nove insegnanti a tempo pieno, 
due educatrici, due docenti madrelingua inglese, tre atelieriste, una segretaria, una cuoca, 
un’aiuto-cuoca, quattro ausiliarie e una borsa lavoro del Comune. Collaborano con la scuola 
anche quattro volontari. 
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Orario giornaliero: 

7.15 - 8.00 pre-scuola (su richiesta) 

8.00 – 8.45 entrata ed accoglienza dei bambini, arrivo 

 pulmino 

8.45 - 9.45 assemblea: organizzazione della giornata e  merenda 

9.45 - 11.45 attività didattica nelle varie sezioni o in  

 atelier in piccolo gruppo di apprendimento 

11.00 - 11.15 servizi igienici bambini piccoli 

11.15 - 12.00 pranzo bambini piccoli 

11.45 - 12.00 servizi igienici bambini medi e grandi   

12.00– 12.45 pranzo bambini medi e grandi 

12.45 - 13.15 uscita dopo il pranzo (divisa per età) 

13.00 - 15.00 riposo per i bambini piccoli, attività  

 didattiche per i bambini grandi e medi 

15.30 - 16.00 uscita 

16.00 - 17.30 post scuola (su richiesta) 

 

La scuola dell’infanzia San Giuseppe offre un servizio di pre-scuola e di post-scuola a 
pagamento ai genitori che lo richiedono.  

 

AGGIORNAMENTO E PERCORSI FORMATIVI E INFORMATIVI 

Il Consiglio della Scuola indica i criteri prioritari per l’aggiornamento e la formazione del 
personale docente e non docente. La nostra scuola propone al personale interno dei corsi di 
formazione individuando le agenzie di formazione più qualificate. Per questo motivo abbiamo 
scelto la consulenza educativa dei formatori di Reggio Children e delle Istituzioni Nidi e Scuole 
dell’infanzia di Reggio Emilia, considerate uno dei migliori esempi di scuole a livello 
internazionale. 

I nostri corsi sono aperti a docenti di altre scuole dell'infanzia paritarie e statali del territorio in 
un'ottica di scambio, comunicazione e condivisione di esperienze. 

Il personale scolastico si impegna a migliorare la propria professionalità attraverso corsi di 
formazione e aggiornamento, che verranno stabiliti dal Collegio Docenti al termine dell’anno 
scolastico precedente. 

I docenti partecipano inoltre a corsi organizzati da enti e associazione del territorio (FISM, 
Gruppo Territoriale Nidi e Infanzia…). 

Le formazioni verranno definite per ciascun anno scolastico alla fine dell’anno scolastico 
precedente. 

Formazione a.s. 2025-2026 

 
LA PARTECIPAZIONE E’ UN INVITO. UN PROGETTO EDUCATIVO PARTECIPATO 
L’esperienza dei Nidi e delle Scuole dell’infanzia comunali di Reggio Emilia 
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Relatori dell’Istituzione Nidi e Scuole Comune di Reggio Emilia 

Sede: Scuole dell’infanzia San Giuseppe 

Tempi: 24/25 ottobre 2025 

Partecipanti: docenti, educatrici, atelieriste 
 
 
BAMBINI CHE CONTANO: CONTESTI MATEMATICI AL NIDO E NELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIAA PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE 
 
Relatori dell’Istituzione Nidi e Scuole Comune di Reggio Emilia 

Sede: Scuole dell’infanzia San Giuseppe 

Tempi: 14/15 novembre 2025 – 27/28 marzo 2026 

Partecipanti: docenti, educatrici, atelieriste 
 
 
FORMAZIONE COORDINAMENTO PEDAGOGICO 
 
Multiculturalità e multilinguismo  novembre/dicembre 2025 
 
Agenda 2030   primavera 2026 
 
 
 
 
FORMAZIONE IRC 
Ufficio Scuola - Diocesi Concordia Pordenone 
Tutela dei minori e delle persone vulnerabili 
 
CORSO OPERA KIDS 
Teatro Verdi Pordenone 
Ogni anno il personale partecipa ai corsi di formazione sulla SICUREZZA: 

- corso addetti al Primo soccorso; 

- corso addetti alla Prevenzione incendi; 

- corso Igiene degli alimenti 

- corso di formazione sull’Accordo Stato-Regioni 

I docenti partecipano inoltre a corsi organizzati da enti e associazione del territorio. 

 
VALUTAZIONE DEI RISCHI (DL. 81 del 2008) 
 

Con la ditta “CO.SI.MA.” di Conegliano è stata redatta la relazione dei rischi “Sicurezza e salute 
nei luoghi di lavoro” (decreto legislativo 9 aprile 2008 n°81). 

Il RSPP è il sig. Mauro Maccari. 
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La relazione è stata controllata e vagliata dal Comune e di seguito sono stati attuati gli 
adeguamenti alla legge per l’abolizione delle barriere architettoniche e per il piano di 
evacuazione in caso di calamità. 

Verranno effettuate due/tre prove di evacuazione durante l’anno scolastico. 

E’ stata affidata alla ditta CO.SI.MA. anche l’elaborazione della relazione tecnica del manuale di 
H.A.C.C.P. e relativo Piano di autocontrollo (Reg. n°852/2004).  
 
MEDICO del LAVORO 

La scuola ha affidato al dottor Martorana la consulenza medica per il personale della scuola. 

 

ORGANI COLLEGIALI 
 

Incontri di sezione 

Sono convocati dalla Coordinatrice. 

In essi si presentano le proposte educative, si eleggono i rappresentanti di sezione, si verifica il 
raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e si informa sulle altre attività ed iniziative della 
Scuola. 
 
Consiglio di intersezione 

Fanno parte del Consiglio di Intersezione le Insegnanti di sezione e i rappresentanti dei genitori 
di ogni sezione. 

I consigli di intersezione hanno il compito di: 

- formulare al collegio Docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica e ad 
iniziative di sperimentazione; 

- di agevolare i rapporti reciproci fra i docenti, genitori ed alunni. 

Il Consiglio è presieduto dalla Coordinatrice. 

I rappresentanti dei Genitori sono tenuti ad informare gli altri genitori della classe del contenuto 
delle riunioni; possono organizzare assemblee di classe, con o senza l’intervento dei docenti, 
previa autorizzazione del Presidente della scuola, per informare o assumere decisioni in merito 
ad iniziative particolari. 
 
 
Collegio Docenti 

Fanno parte del Collegio Docenti la coordinatrice, le insegnanti di sezione e le educatrici; il 
Collegio elabora la progettazione educativo-didattica, propone e discute nuove forme di 
sperimentazione didattica, le uscite sul territorio, le feste e le mostre e tutto quanto riguarda la 
vita della scuola. 
 
 
Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di amministrazione rimane in carica 3 anni ed è composto da: 

 8-11 membri eletti tra i genitori, tra cui il Presidente, legale rappresentante della Scuola, 
eletto con la maggioranza all’interno del Consiglio stesso (art.8 dello Statuto); 

 Parroco pro-tempore; 

 Segretario Amministrativo; 

 Due Rappresentanti del Comune di Prata. 
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La Scuola è regolata da: 

- Un REGOLAMENTO; 

- Un PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA TRIENNALE (P.T.O.F.). 

 

 

 

SERVIZI AMMINISTRATIVI 
 

La Scuola dell’Infanzia “San Giuseppe” per garantire l’efficienza dei servizi Amministrativi 
individua i seguenti fattori di qualità: trasparenza e celerità delle procedure. 

Le funzioni Amministrative sono curate da un Segretario Amministrativo con la consulenza della 
F.I.S.M. 

La Segreteria funziona dal lunedì al venerdì dalle ore 08.00 alle ore 12.30 e mercoledì dalle ore 
14.00 alle ore 18.00. 

La Coordinatrice riceve su appuntamento. 

Presso gli uffici della scuola sono predisposti gli atti Amministrativi del Consiglio di 
Amministrazione. 

Nell’atrio della scuola si trovano: 

 uno spazio per le comunicazioni relative all’organizzazione della Scuola; 

 uno spazio per informazioni relative ad iniziative organizzate da enti e associazioni 
(all’esterno); 

 una bacheca per i genitori (attualmente non in uso). 

 

La scuola ha un sito www.scuolainfanziasangiuseppe.it, una pagina Facebook e una pagina 
Instagram. 
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ALLEGATO A  

 
    
   

PROTOCOLLO PER L’ACCOGLIENZA  
DELLE BAMBINE E DEI BAMBINI STRANIERI 

 
Il protocollo d’accoglienza per gli alunni stranieri è un documento che presenta le modalità per 
affrontare e facilitare l’inserimento scolastico degli alunni stranieri, anche quelli che si iscrivono 
ad anno scolastico iniziato. 
Il protocollo d’accoglienza è stato deliberato dal Collegio Docenti ed è uno strumento di lavoro 
che può essere integrato e rivisto sulla base delle risorse della scuola e del territorio e delle 
esperienze realizzate. La sua adozione consente di attuare in modo concreto le indicazioni 
operative contenute nell’art. 45 del DPR  31/08/99 n°394 intitolato “Iscrizione scolastica”. Inoltre 
viene garantito il diritto di iscrizione anche in situazione di irregolarità e mancanza di permesso di 
soggiorno, in quanto ciò non influisce sull’esercizio di un diritto-dovere riconosciuto. 
 
Il protocollo d’accoglienza si propone le seguenti finalità: 

1. agevolare l’ingresso a scuola dei bambini stranieri; 
2. entrare in relazione con le famiglie straniere immigrate; 
3. dare sostegno ai bambini di altre nazionalità nella fase di adattamento; 
4. favorire un clima di accoglienza nella scuola costruendo situazioni favorevoli nell’incontro 

con altre culture e storie dei bambini; 
5. promuovere la comunicazione e la collaborazione fra scuola ed istituzioni del territorio; 
6. individuare risorse interne ed esterne necessarie per programmare interventi educativi; 
7. stabilire modalità di accoglienza a scuola definendo compiti e ruoli di tutti coloro che 

partecipano a questo processo. 
 
Il protocollo delinea le seguenti aree: 

 area amministrativa 
 area comunicativo-relazionale 
 area educativo-didattica 
 area sociale. 

 
 
AREA AMMINISTRATIVA: l’iscrizione 
 
Il primo passo di un percorso di accoglienza è l’iscrizione del bambino straniero. 
La segretaria della scuola si occupa dell’iscrizione e del primo contatto con la famiglia del 
bambino.  
Compito della segreteria è di aiutare il genitore nella compilazione della scheda di iscrizione e 
nel fornire le prime informazioni utili sulla scuola. 
Successivamente il genitore viene accompagnato da un docente delle sezioni dell’età del 
bambino, se l’iscrizione avviene in corso d’anno. 
Per i nuovi iscritti è previsto un colloquio informativo all’inizio dell’anno scolastico. 
Prevediamo anche l’intervento di mediatori linguistici. 
Per l’incontro informativo dei futuri iscritti abbiamo predisposto dei fascicoli sull’organizzazione 
della scuola dell’infanzia in Italia in lingua rumena, albanese e spagnola.  
L’ufficio di segreteria ha dunque i seguenti compiti: 
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- iscrivere i minori 
- raccogliere la documentazione necessaria: fotocopie della carta d’identità degli adulti che 

hanno la delega per il ritiro del bambino, l’autocertificazione dello stato famiglia, il modulo 
della privacy. 

- Fornire ai genitori materiale informativo in più lingue per avere una prima informazione sul 
sistema scolastico italiano e sulla nostra scuola. 

 
AREA COMUNICATIVO-RELAZIONALE 
 
Prima conoscenza 
Questa fase del percorso è gestita dal team docenti attraverso un incontro con la famiglia, 
eventualmente in presenza di un mediatore linguistico. La prima conoscenza permette di 
raccogliere una serie di informazioni sul bambino utili per facilitare il percorso di inserimento. Le 
insegnanti coinvolte si propongono un’attenta fase di osservazione condivisa del bambino in 
situazione attraverso diverse metodologie (tecniche verbali e non verbali, quali il disegno, il gioco 
spontaneo e strutturato…).  
 
Proposta di assegnazione alla classe 
I minori stranieri vengono di solito indirizzati alla classe corrispondente all’età anagrafica, ma il 
percorso di conoscenza attuato nella fase di prima conoscenza consente al team docente di 
poter indirizzare il bambino all’iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto: 
- dell’ordinamento degli studi del paese di provenienza; 
- dell’accertamento delle competenze, del grado di autonomia e dello sviluppo dell’identità 
dell’alunno; 
- del progetto di migrazione della famiglia; 
- del numero dei bambini. 
La formazione delle sezioni prevede un’equilibrata distribuzione della presenza degli alunni 
stranieri, in considerazione della percentuale di inserimenti (in media 40/44 % dei bambini della 
scuola è straniero, con un numero minore nelle sezioni dei 3 anni). 
Inoltre si valuta la composizione delle diverse etnie per sezione, anche per motivi di tutoraggio 
linguistico. 
 
L’inserimento nella classe 
 
La nostra scuola si propone differenti tipologie di intervento facendo riferimento alle risorse 
professionali ed economiche (v. bandi regionali) per potenziare progetti diversificati di 
inserimento. 
Il team docente favorisce l’integrazione nella classe promuovendo attività di piccolo gruppo e 
attività di facilitazione linguistica (uso di immagini stimolo). 
 
AREA EDUCATIVO-DIDATTICA 
 
Il collegio Docenti progetta all’inizio dell’anno scolastico percorsi educativo-didattici in chiave 
interculturale. Sulla base delle Indicazioni per il curricolo, le docenti sono chiamate a rileggere i 
saperi scolastici legati ai campi di esperienza in chiave interculturale. 
Attraverso la narrazione, la musica e l’arte i bambini vengono stimolati a riconoscere e rispettare 
l’altro. 
Verranno inoltre proposti dei momenti di riflessione con i genitori dei bambini della scuola per 
promuovere il dialogo e il confronto. 
 
La collaborazione con il territorio 
 
La scuola collabora con l’amministrazione locale, con l’Ambito Sud di Azzano X e i servizi del 
territorio.  
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   PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 
TITOLO DEL PERCORSO DI MIGLIORAMENTO: “Parole in gioco: percorso di 
potenziamento dell’italiano L2 alla scuola dell’infanzia” 
 
Breve descrizione del percorso 
Il percorso di potenziamento della lingua italiana come L2 è finalizzato a favorire l’ampliamento e 
il consolidamento del bagaglio lessicale dei bambini, sostenendo lo sviluppo delle competenze 
comunicative di base in un contesto inclusivo e motivante.  
 
Priorità e traguardi collegati al percorso 
Priorità: Migliorare le competenze linguistiche nella lingua italiana come L2 
Traguardo: Raggiungere una comprensione e produzione funzionale alla comunicazione di base 
nella lingua italiana nel triennio di frequenza per la maggior parte dei bambini stranieri. 
 
Obiettivi di processo del percorso 
 

 Curricolo, progettazione e valutazione  
Potenziare il progetto L2 per i bambini dei 4 e 5 anni  
 

 Ambiente di apprendimento  
Potenziare il lavoro in piccolo gruppo di apprendimento utilizzando metodologie innovative quali 
l'utilizzo degli strumenti digitali, dei materiali compensativi (uso della comunicazione 
aumentativa), cooperative learning, tutoring tra pari  
 

 Inclusione e differenziazione  
Utilizzare la personalizzazione delle attivita' sulla base dell'analisi dei bisogni formativi individuali 
Favorire un ambiente di apprendimento inclusivo e stimolante Promuovere la collaborazione tra i 
docenti di sezione e la docente di L2  
 

 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane  
Formazione metodologica e didattica per tutti i docenti della scuola.  
 

 Continuità e orientamento  
Rafforzare la continuita' didattica tra la scuola dell'infanzia e la scuola primaria per favorire una 
maggior integrazione dei bambini BES  
 

 Orientamento strategico e organizzazione della scuola  
Monitorare i progressi dei bambini attraverso griglie di valutazione all'inizio del percorso e alla 
fine dell'anno Proporre linguaggi diversificati (linguaggi artistici-espressivi e un'altra lingua, come 
l'inglese) per favorire la comunicazione  
 

 Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie  
Sostenere la collaborazione con enti territoriali, quali il Comune, l'Ambito... al fine di promuovere 
azioni di sostegno dei bambini/famiglie e di supporto alla scuola nella progettazione degli 
interventi di potenziamento. Potenziare la collaborazione con le famiglie dei bambini BES. 
Favorire la creazione delle reti di supporto tra le famiglie.  
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ATTIVITA’ PREVISTE PER IL PERCORSO 
 
Tempistica prevista per la conclusione dell’attività: giugno 2026 
 
Descrizione dell’attività:  
Le attività tengono conto dei bisogni linguistici dei destinatari e dei diversi livelli di competenza, 
privilegiando metodologie attive e partecipative. In particolare, l’ampliamento lessicale verrà 
promosso attraverso l’utilizzo sistematico della narrazione e della lettura di albi illustrati, 
selezionati in base al livello linguistico di riferimento. Tali attività saranno supportate dalla 
metodologia TPR (Total Physical Response), che favorisce la comprensione e la 
memorizzazione del linguaggio attraverso il coinvolgimento corporeo e l’associazione tra parola, 
gesto e azione.  
A integrazione delle attività di lettura e narrazione, verranno proposte canzoni, filastrocche e 
rime, per sostenere l’acquisizione naturale della lingua, migliorare la pronuncia e favorire la 
familiarizzazione con strutture linguistiche ricorrenti in modo spontaneo e motivante.  
L’intero percorso si baserà su un approccio ludico. In tale prospettiva, verranno proposti giochi 
funzionali alla memorizzazione e all’acquisizione del lessico, finalizzati a rinforzare quanto 
appreso e a favorire l’uso attivo della lingua in contesti significativi. Le attività si svolgeranno 
prevalentemente in piccoli gruppi, al fine di garantire un’attenzione più mirata ai bisogni 
individuali, favorire l’interazione tra pari e creare un clima comunicativo rassicurante, che 
permetta a ciascun bambino di sperimentare la lingua in modo progressivo e significativo. 
 
Responsabile dell’attività: Marta Baggio 
 
Destinatari: alunni di 4 e 5 anni 
 
Soggetti interni/esterni coinvolti: docenti di sezione e docente L2 
 
Collegamento con iniziative finanziate: Bando integrazione scolastica Regione FVG 
 
Risultati attesi: ampliamento e potenziamento del bagaglio lessicale L2 
 
 
TITOLO DEL PERCORSO DI MIGLIORAMENTO: “Promuovere il plurilinguismo: il ruolo 
della lingua madre” 
 
Breve descrizione del percorso 
Il progetto prevede la creazione di un ambiente educativo inclusivo, in cui la lingua madre venga 
riconosciuta, accolta e utilizzata come strumento di comunicazione, espressione e relazione, in 
continuità con il contesto familiare, favorendo al contempo una maggiore consapevolezza della 
differenza tra lingua madre (L1) e lingua seconda (L2), utilizzata a scuola. 
 
Priorità e traguardi collegati al percorso 
 
PRIORITA' 
Promuovere la competenza alfabetica funzionale nella lingua madre per i bambini con 
background migratorio.  
TRAGUARDO 
Quasi tutti i bambini con background migratorio al termine del triennio hanno consapevolezza 
della propria lingua madre e la sanno utilizzare.  
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Obiettivi di processo del percorso 
 

 Curricolo, progettazione e valutazione  
Rafforzare la progettazione per la competenza alfabetico funzionale. Promuovere l'uso di 
strumenti valutativi condivisi con le famiglie per la misurazione dei risultati  
 

 Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie  
Favorire la collaborazione con la biblioteca comunale Coinvolgimento delle famiglie 
nell'individuare e reperire libri nella loro lingua madre  
 

 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane  
Formazione metodologica e didattica per tutti i docenti della scuola.  
 

 Orientamento strategico e organizzazione della scuola  
Monitorare i progressi dei bambini attraverso il confronto con le famiglie  
 

 Continuità e orientamento  
Rafforzare la continuita' didattica tra la scuola dell'infanzia e la sezione primavera  
 

 Inclusione e differenziazione  
Promuovere la collaborazione tra i docenti e le famiglie  
 

 Ambiente di apprendimento  
Promuovere il prestito dei libri in lingua madre Implementare la biblioteca scolastica con libri in 
lingua  
 
 
 
ATTIVITA’ PREVISTE PER IL PERCORSO 
 
Tempistica prevista per la conclusione dell’attività: giugno 2026 
 
Descrizione dell’attività:  
Tra le azioni previste, assume particolare rilievo il prestito di libri in lingua madre, selezionati in 
collaborazione con le famiglie, che consente ai bambini di ascoltare e rielaborare storie nella 
propria lingua d’origine, rafforzando il legame affettivo con la lettura e promuovendo 
l’ampliamento del lessico legato alla vita quotidiana. 
Il percorso punta ad includere la partecipazione attiva dei genitori, invitati a creare momenti di 
condivisione della propria lingua madre all’interno della scuola attraverso letture, racconti, canti, 
filastrocche e storie tradizionali.  
 
Responsabile dell’attività: personale docente 
 
Destinatari: bambini con background migratorio di tutte le età 
 
Soggetti interni ed esterni coinvolti: famiglie, biblioteca comunale 
 
Collegamento con iniziative finanziate: Bando integrazione scolastica allievi stranieri Regione 
Fvg 
 
Risultati attesi: ampliamento del vocabolario inerente alla quotidianità in lingua madre, utilizzata 
nel contesto familiare, e saperlo differenziare dalla lingua L2, utilizzata a scuola. 
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MOTIVAZIONE DELLE PRIORITA’ SCELTE 
Le priorità prese in considerazione derivano dall'analisi del rapporto di autovalutazione, dal quale 
emergono delle criticità rispetto alla comunicazione in L2 vista la numerosa presenza di bambini 
con background migratorio. La scuola già attua delle progettualità relative alla L2 ma l'intento è 
quello di potenziarle. Consapevoli dei benefici che il potenziamento della lingua madre ha 
sull'acquisizione della L2, si coinvolgono e sostengono le famiglie in questo compito. 
 


